
 

 

 

COVID-19 AGGIORNAMENTI DEL 5 NOVEMBRE 2020 
-NUOVO DPCM: ECCO LE ZONE E RELATIVE REGOLE- 

 

Facciamo seguito all’aggiornamento pubblicato il 4 novembre 2020 fornendo una sintesi delle misure 

adottate dal nuovo DPCM che ha istituito un regime di chiusure differenziate in funzione della fascia di 

rischio contagio COVID-19 specifica Regione per Regione.  

In sintesi l’Italia è stata suddivisa in 3 aree contraddistinte da diversi colori – rossa, arancione e gialla- a 

seconda del rischio valutato e, in funzione di questo, sono disposte regole differenti da territorio a 

territorio. 

Pubblichiamo una scheda di sintesi delle principali misure per una migliore comprensione delle regole 

alle quali attenersi. 

 
 

 
 



 

 

SITUAZIONE AL 5 NOVEMBRE 2020 
ZONA GIALLA 

(rischio moderato) 

ZONA ARANCIONE 

(rischio medio-alto) 

ZONA ROSSA 

(rischio alto) 

ABRUZZO, BASILICATA, CAMPANIA, EMILIA 

ROMAGNA, FRIULI VENEZIA GIULIA, LAZIO, 

LIGURIA, MARCHE, MOLISE, SARDEGNA, 

TOSCANA, UMBRIA, PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO, VENETO 

PUGLIA, SICILIA LOMBARDIA, PIEMONTE, VALLE D’AOSTA, 

CALABRIA, BOLZANO E 10 COMUNI DELLA 

PROVINCIA AUTONOMA 

MISURA VALIDA PER TUTTE LE ZONE: 

“Coprifuoco” dalle ore 22 alle ore 5, salvo per spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità, ovvero motivi di salute. 

Sono consentiti gli spostamenti anche fuori Regione 

purchè le Regioni accanto siano nella stessa zona di 

rischio moderato. 

E’ fortemente raccomandato a tutte le persone fisiche, per 

tutto l’arco della giornata, di non spostarsi, con mezzi di 

trasporto pubblici o privati, salvo che per esigenze 

lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di 

necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non 

sospesi. 

E’ vietato ogni spostamento in entrata ed in uscita dalle 

Regioni, salvo che per gli spostamenti motivati da 

comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità, 

ovvero per motivi di salute. 

E’ vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dalle 

Regioni e anche tra Comuni e Province della stessa 

Regione, salvo che per gli spostamenti motivati da 

comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità, 

ovvero per motivi di salute. 

 Sono sempre chiusi i bar, ristoranti, pub, gelaterie e pasticcerie; possono continuare a vendere cibo da asporto fino 

alle ore 22 o consegnarlo a domicilio. 

I centri commerciali sono chiusi nei giorni festivi e pre-festivi; rimangono aperti i negozi alimentari, farmacie, 

parafarmacie ed edicole all’interno di centri commerciali. 

I centri commerciali sono chiusi ma rimarranno aperti i 

negozi di alimentari, farmacie, parafarmacie ed edicole 

collocati al loro interno. 

 I negozi sono chiusi, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità, sia nell’ambito 

degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri 

commerciali. 

 I mercati sono chiusi, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. 

E’ prevista la didattica a distanza al 100% per tutti gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado e terza media. E’ prevista la didattica a distanza al 100% per tutti gli 

studenti delle scuole secondarie di secondo grado e per 

le seconde e le terze medie. 

La capienza dei mezzi pubblici è dimezzata. 

I musei e le mostre sono chiusi. 

I corner per giochi e bingo in bar e tabaccherie sono chiusi. 



 

 
 


